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«È solo la voce che resta…»

CELESTINA ANTONACCI

per l’eguaglianza dei diritti, 

rata una anticipazione dell’oggi, di quei movimenti e tendenze 



 

 

«CANTO DI UNA DONNA LIBERA»

d’animo. Le liriche introducono all’amore, ai sentimenti e all’eros rac-

Anche spinta da una irresistibile passione per l’arte e la scrittura, po-

http://forughfarrokhzad.org/index1.htm
http://www.enciclopediadelledonne.it/


«TI RACCONTO L’IRAN»

Ti racconto l’Iran 

Woman’s Freedom in Iran
ciata dall’associazione Mete, anche su impulso della Presidenza della 

iritti umani, l’affermazione dei principi 

poesie, la sua attività di traduttrice e documentarista, i lavori nell’am-

Ti racconto l’Iran 

Woman’s Freedom in Iran



 

 

che racconta dell’incen-
dio di un pozzo petrolifero in una zona desertica dell’Ira

«Mi si avvicinò una donna. "Siamo qui per girare un film sull’incen-
dio” dissi dopo aver salutato la più anziana. “Perché?” La domanda 
mi colse di sprovvista. “Per mostrare a tutti come l’incendio abbia 
cambiato le vostre vite", dissi. Lei rimase in silenzio per un istante, 
poi mi fece cenno di entrare nella tenda. La seguii, mi tolsi la mac-
china fotografica dal collo e mi sedetti su un tappeto liso e sbiadito» . 

«QUEI GIORNI…»
da il percorso dell’esistenza 

di Forugh Farrokhzad, in cui si intreccia l’amore per la terra, il manife-

ricordi. Questi versi sembrano riassumere la sua vita, dall’infanzia al di-

«Quei giorni
…
Se ne sono andati/quei giorni di festa,
l’attesa del sole, l’attesa dei fiori/il fremito fragrante
del mucchio timido e silente/dei narcisi selvatici
che salutavano la città/nell’ultimo mattino d’inverno
e la voce dei venditori ambulanti/lungo i viali macchiati del verde
…
Se ne sono andati quei giorni,/come le piante marcite nel calore
si sono arse sotto i raggi del sole/e sono smarrite
quelle stradine ebbre dal profumo delle acacie/nel chiassoso tumulto 
di una strada senza ritorno

 
Tutta la breve vita per l’emancipazione delle donne: Fo-



e la ragazza che tingeva le sue guance/coi petali dei gerani
ora, è una donna sola,/una donna sola» . 

«la poesia diventa canto di forza e dolore, lirica del sentimento stra-
ziante, rivendicazione della propria libertà, del diritto di essere 
donna, madre, poetessa, azione sociale. La voce si farà uccello, silen-
zio che parla, chiarore del mattino, bambola meccanica. La sua poe-
sia si muove instancabile alla ricerca di una poetica in cui la femmi-
nilità non è ostacolo ma ricchezza; è un percorso verso la ribellione 
sociale, convinta che la poesia possa smuovere gli animi, che le donne 
possano prendere coscienza dei propri diritti» .

terminare una propria centralità, anche sfidando l’equilibrio costituito. 

«IL CORAGGIO DI ESSERE DONNA»

zioni dai luoghi dell’esilio sono state per anni l’unico strumento a dispo-

Un’altra nascita
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